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Per potersi chiamare “sana” la nostra 
alimentazione deve essere tale da:

• coprire i nostri fabbisogni di energia e di 
nutrienti essenziali, 

• fornirci sostanze protettive, 

• minimizzare la nostra esposizione a 
contaminanti chimici e microbiologici 
presenti negli alimenti  

• avere un impatto ambientale il più basso 
possibile 
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CHE EFFETTI PRODUCONO 
SULL’AMBIENTE

I CONSUMI ALIMENTARI?

CHE EFFETTI PRODUCONO CHE EFFETTI PRODUCONO 
SULLSULL’’AMBIENTEAMBIENTE

I CONSUMI ALIMENTARI?I CONSUMI ALIMENTARI?
Produzione, trasformazione  e distribuzione degli 
alimenti

- Rilascio nell’ambiente di sostanze contaminanti,

- Consumo di risorse idriche

- Rilascio nell’atmosfera di gas ad effetto serra.

- Produzione di rifiuti
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AllarmiAllarmi

cittadino
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LL’’impatto ambientale dei nostri consumi impatto ambientale dei nostri consumi 
varia con le nostre scelte alimentarivaria con le nostre scelte alimentari

Vegetariani consumatori Vegetariani consumatori 
di prodotti biologicidi prodotti biologici

Consumatori abituali Consumatori abituali 
di fast fooddi fast food
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L’effetto serra
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http://www.kyotoclub.org/

Ottobre 2009

Maggio 2008
In Italia, le 
emissioni totali 
dei gas serra 
(espressi in 
termini di CO2 
equivalente) sono 
aumentate, dal 
1990 al 2007, 
del 7.1% a 
fronte di un 
impegno 
nazionale di 
riduzione pari al 
6.5% entro il 
periodo 2008-
2012.
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http://www.apat.gov.it/site/it-
IT/APAT/Pubblicazioni/Rapporti/Document
o/rapporto_98_2009.html
(APAT, Agenzia per la 
Protezione dell’Ambiente e 
per i servizi Tecnici)
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In Italia, nel 2007, 
il settore agricolo è
stato responsabile 
del 6.7% delle 
emissioni totali di 
gas ad effetto 
serra. E’ la seconda 
fonte di emissioni 
dopo l’energia (83%).
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La dieta italianaLa dieta italianaLa dieta italiana

Fonte: Indagine INRAN-SCAI 2005-2006



Il consumo di prodotti con poco imballaggio 
permette di ridurre le emissioni di C02
legate alla produzione, al trasporto ed allo 
smaltimento dei materiali d’imballaggio.

Acqua minerale o 
acqua del 
rubinetto?
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http://www.legambiente.eu/documenti/2
008/0320_dossier_un_paese_in_bottigl
ia /dossier_un_paese_in_bottiglia.pdf
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Consumo medio (ml/die) giornaliero di:Consumo medio (ml/Consumo medio (ml/diedie) giornaliero di:) giornaliero di:

Acqua e bevande analcolicheAcqua e bevande analcoliche 836 ml/836 ml/diedie
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Fonte: Indagine INRAN-SCAI 2005-2006
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Il consumo di prodotti 
locali permette di ridurre 
la produzione di C02
legata al trasporto delle 
merci, oltre a  
preservare le tradizioni 
alimentari.

C02
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https://statistics.defra.g
ov.uk/esg/reports/foodm
iles/execsumm.pdf
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www.unaproa.com Unione Nazionale tra le Organizzazioni di Produttori 
Ortofrutticoli Agrumari e di Frutta in Guscio
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Il caso del kiwi:
Il consumo fuori stagione di kiwi (da 
maggio a settembre) da parte della 
popolazione italiana implica il 
trasporto via nave da Nuova 
Zelanda, Australia, Cile e Argentina 
e quindi l’emissione di circa 20.000 
tonnellate di CO2 all’anno. 

Fonte: dati dell’indagine nazionale sui consumi 
alimentari INRAN-SCAI 2005-06
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Il consumo di prodotti biologici
permette di ridurre  l’esposizione 
ai residui di prodotti fitosanitari 
tramite la dieta, ma anche di 
ridurre l’inquinamento delle falde 
acquifere e di ridurre le emissioni 
di protossido di azoto, un gas ad 
effetto serra la cui produzione 
aumenta se i campi sono 
fertilizzati con concimi azotati di 
sintesi.

N2O
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http://www.defra.gov.uk/foodfarm/growing/organic/policy/research/pdf/env-impacts2.pdf
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http://www.virtualcentre.org/en/library/key_pub/longshad/A0701E00.pdf

DAMNI AMBIENTALI LEGATI 
ALLA PRODUZIONE DI
CARNE: 

- Degradazione del suolo

- Deforestazione

- Inquinamento chimico 

- Consumo di acqua

- Deiezioni da smaltire

- Produzione di gas ad effetto serra
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La scelta di consumare più
prodotti vegetali e meno 
prodotti animali, oltre a 
prevenire le malattie 
cardiovascolari e alcuni 
tumori, permette di ridurre 
le emissioni di metano (CH4) 
che è prodotto in particolare 
dai ruminanti. 

CH4
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Consumo medio giornaliero (g/die) di:Consumo medio giornaliero (g/Consumo medio giornaliero (g/diedie) di:) di:

Alimenti di origineAlimenti di origine animaleanimale
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Fonte: Indagine INRAN-SCAI 2005-2006
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Consumo medio giornaliero (g/die) per classi di età di:Consumo medio giornaliero (g/Consumo medio giornaliero (g/diedie) per classi di et) per classi di etàà di:di:

(g/die)
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suino e ovino),  suino e ovino),  
equivalente a circa 400equivalente a circa 400‐‐
450 g settimanali di 450 g settimanali di 
carne rossa cruda carne rossa cruda 
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*World  Cancer  Research *World  Cancer  Research 
Fund/American  Institute  for Fund/American  Institute  for 
Cancer Research 2007Cancer Research 2007 Fonte: Indagine INRAN-SCAI 2005-2006
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Consumo medio giornaliero (g/die) di:Consumo medio giornaliero (g/Consumo medio giornaliero (g/diedie) di:) di:

WHO 2003: Almeno WHO 2003: Almeno 
400 g/400 g/diedie di frutta, di frutta, 
verdura ed ortaggi verdura ed ortaggi 
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Fonti di proteine nella dieta italianaFonti di proteine nella dieta italianaFonti di proteine nella dieta italiana

Fonte: Indagine INRAN-SCAI 2005-2006
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Fonti di ferro nella dieta italianaFonti di ferro nella dieta italianaFonti di ferro nella dieta italiana

Fonte: Indagine INRAN-SCAI 2005-2006
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Fonti di zinco nella dieta italianaFonti di zinco nella dieta italianaFonti di zinco nella dieta italiana

Fonte: Indagine INRAN-SCAI 2005-2006
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Fonti di vitamina D nella dieta italianaFonti di vitamina D nella dieta italianaFonti di vitamina D nella dieta italiana

Fonte: Indagine INRAN-SCAI 2005-2006



http://ec.europa.eu/environment/climat/campaign/index_it.htm

La campagna “CHANGE” della Commissione Europea:
“Come puoi essere tu a controllare i cambiamenti climatici?”
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PROGETTO HELENAPROGETTO HELENA
Stile di vita, abitudini alimentari e stato Stile di vita, abitudini alimentari e stato 
nutrizionale degli adolescenti in Europanutrizionale degli adolescenti in Europa

Progetto finanziato dall’Unione Europea 
(FP6-2003 2-A, FOOD-CT-2005-007034)

www.helenastudy.com

Atene (Grecia) 
Dortmund (Germania)
Gent (Belgio)
Heraklion (Creta)
Lille (Francia)
Pecs (Unghera) 
Roma (Italia)
Stoccolma (Svezia)
Vienna (Austria) 
Saragozza (Spagna) 
Birmingham (Gran Bretagna)

i
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Alterna il consumo di carne conAlterna il consumo di carne con
pesce, uova e formaggi, ma soprattutto pesce, uova e formaggi, ma soprattutto 

mangia pimangia piùù spesso cereali e legumi!spesso cereali e legumi!
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Bevi ogni giorno acqua Bevi ogni giorno acqua 
in abbondanza (almeno 6 bicchieri), in abbondanza (almeno 6 bicchieri), èè la la 

migliore delle bevande in tutte le migliore delle bevande in tutte le 
occasioni, anche durante l'attivitoccasioni, anche durante l'attivitàà

sportiva, e sportiva, e 
preferisci quella del rubinetto !preferisci quella del rubinetto !

Limita il consumo di succhi di Limita il consumo di succhi di 
frutta. Piuttosto consuma frutta frutta. Piuttosto consuma frutta 

fresca! fresca! 
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www.inran.it
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